




PREMESSA.
Che ne dite della decisione di scrivere un diario di classe per 
raccontare gli episodi più significativi vissuti durante quest’ anno 
scolastico?
A tutti noi è sembrata un’ idea avvincente, perché il testo prodotto 
costituirà il ricordo di un “pezzo” della nostra adolescenza. 
Dopo un accurato confronto abbiamo deciso di dare al diario 
un nome:  ATENA.
Perché proprio Atena?
In primo luogo perché ATENA simboleggia la SAPIENZA ed il 
“sapere”, in tutte le sue sfaccettature, costituisce una delle  finalità 
proprie della scuola; in secondo luogo perchè l’acrostico del 
nome ci è sembrato adatto ad esprimere i concetti di inclusione 
e condivisione che sono alla base del nostro fare scuola. 
L’acrostico di cui parliamo è il seguente:
A come sezione A
Tutti insieme siamo più forti
E come sezione E
Naturalmente
Amici per sempre
Attraverso il diario, ognuno di noi registrerà gli avvenimenti 
più importanti e significativi della settimana, così da poter 
rileggere, ricordare e rivivere tutti i momenti belli e meno belli 
vissuti insieme…nell’ aula, la nostra “casa”, in classe, la nostra 
“famiglia”. Attraverso una rilettura del nostro “diario di bordo”, 
inoltre, sarà più facile per noi riflettere sulle situazioni vissute nel 
corso dell’anno scolastico per trarne insegnamento e giungere 
a quella metacognizione riflessiva di cui tanto ci parla la nostra 
insegnante. Siamo certi che queste pagine saranno custodite 
nella nostra biblioteca come un pezzo fantastico di vita vissuta. 
Attraverso il diario, infine, ci proponiamo di trasmettere, 
descrivendole, le nostre esperienze  a tutti coloro che vorranno 
leggerlo, perché altri ragazzi possano fare tesoro di ciò che 
abbiamo imparato giorno per giorno.

                                           			   Buona lettura!!! II A e II E    



Martedì 24 settembre 2013

Caro diario,

il primo giorno di scuola è già passato.
Ricordo ancora il momento in cui mi affacciai per la prima volta 
sulla soglia della mia aula: ero timida, impacciata, spaventata…..
Poi, piano piano, sono uscita dal mio “guscio” ed ho iniziato ad 
integrarmi ed a fare amicizia, sentendomi sempre più a mio agio 
nella classe. 
L’anno scolastico è passato in un baleno, poi sono arrivate le 
vacanze estive….ed ora eccoci qui!
Che bella sensazione ritrovare i miei compagni! Che gioia! Che 
felicità! 
Quest’anno, poi, la nostra classe si è arricchita grazie alla 
presenza di due nuove compagne: Madalina e Valentina.
Ci sono ancora delle novità, per esempio non abbiamo più 
l’insegnante di matematica del primo anno. Questa è stata 
sostituita dalla prof.ssa Soranna; l’insegnante di inglese, poi, è 
stata sostituita da un’altra che sarà sostituita da un’altra ancora.
Che stranezze! Non ci capisco molto, ma va bene lo stesso!!!
L’altro giorno abbiamo avuto una bellissima notizia: a breve 
visiteremo il Castello di Federico II e parteciperemo ad un 
laboratorio didattico con la prof.ssa Falcone.
È proprio vero: ogni promessa è debito!
Con questa notizia, caro diario, ti saluto. Ho molto sonno, è 
notte inoltrata e non vedo l’ora di andare a letto.

                                                  

A presto, Giulia IIE 



Giovedì 3 Ottobre 2013

Cara Atena,

vorrei subito parlarti di come è cominciato l’ anno scolastico. 
E’ stato molto diverso dal precedente, poiché ormai ci 
conoscevamo bene. Per questo, abbiamo subito iniziato a 
lavorare ed a progettare molte attività da poter svolgere insieme. 
Così è venuta fuori la nostra idea.
Sai, poter avere un “diario di bordo” è un’ esperienza che ci 
farà crescere, diventare un unico gruppo, una squadra pronta 
a superare ogni difficoltà, ad aiutarsi nei momenti di difficoltà, 
a confortarsi a vicenda, ma anche a ridere e scherzare insieme.
È un traguardo per niente impossibile, perché io sono convinta 
che ognuno di noi, sotto sotto, vuole e vorrà sempre bene ai 
suoi compagni di classe e non li dimenticherà facilmente.
Raggiungere la metacognizione riflessiva è una nostra aspirazione 
e, come ci dice la professoressa, scrivere un diario è uno dei 
modi per riuscire ad arrivare ad essa!!
In questo momento, in antologia, stiamo trattando un tema a 
noi vicino: l’ ADOLESCENZA. 
Io ne ho sempre sentito parlare in TV o a casa, ma fino a poco 
tempo fa non sapevo che cosa fosse … Adesso è tutto diverso, 
poiché non solo ne stiamo parlando a scuola, ma  sto anche 
vivendo questa fase della vita in prima persona: ho sbalzi di umore 
improvvisi, non mi piaccio più, mi arrabbio per sciocchezze…
 Non so proprio come faccia mia madre a sopportarmi!!!!    
Adesso vado...Alla prossima…. CIAOOO!!!!!!!

                                                             

  Fabiola =) IIA



Giovedì 24 Ottobre 2013

Caro diario,

sento il bisogno di scriverti, perché ho bisogno di esprimerti le 
emozioni che mi hanno accompagnata quando sono arrivata in 
Italia. Era il 17 agosto 2013. Ricordo che quel giorno ero molto 
felice e non vedevo l’ ora di partire. Arrivata a Bari, venne a 
prenderci mio zio e ci accompagnò a Gioia del Colle. Quando 
entrai nella mia nuova casa, rimasi entusiasta perché aveva un 
arredamento elegante e di gusto. Subito mi adattai al nuovo 
ambiente, ma qualcosa mi preoccupava: la scuola che di lì a 
poco avrei frequentato. La sera precedente al primo giorno di 
scuola ero così in ansia che non riuscivo a prendere sonno, 
perché pensavo a come sarebbe stata la mia nuova classe ed 
i nuovi insegnanti. Il mattino seguente ero molto emozionata 
perché sentivo gli sguardi di tutti su di me. Ricordo che un 
professore mi fece tante domande, ma io, non comprendendo 
bene la lingua, rispondevo sempre di sì.
Quando tornai a casa, mamma mi vide preoccupata, così mi 
rincuorò, dicendomi che presto mi sarei abituata al nuovo 
ambiente. Adesso mi trovo molto bene con i compagni tanto 
che qualche volta li vedo anche fuori dall’ orario scolastico. I 
professori sono tutti molto bravi e preparati, sempre pronti ad 
aiutare gli alunni, cosa che non succede in Romania, perché 
lì i docenti sono più severi e distaccati. La prof. di Italiano mi 
piace molto, perché è corretta e disponibile al dialogo con gli 
studenti. In conclusione, posso dire che sono contenta di essere 
qui, anche se mi mancano molto i miei vecchi amici, ma sono 
certa che un giorno li potrò rivedere e riabbracciare.

                                                                     

Mady IIE 



Mercoledì 30 Ottobre 2013 

Caro diario,

questa mattina mi sono alzato con tanta voglia di andare a 
scuola, perché a me piace.
Ora sono a scuola e sono felice: è molto bello stare con gli 
amici e con i professori.
Non vedo l’ora che arrivi domani perché ho la partita di pallone, 
infatti io amo molto il calcio e vorrei fare carriera con tutta la 
mia squadra.
Anche se sono sicuro che diventerò famoso, penso che lo 
studio sia molto importante, perché se si va in un paese straniero 
bisogna conoscere la lingua e, anche l’Italiano, altrimenti ti 
prendono per ignorante.

                                              

  A presto, Cristian IIE



Martedì 19 Novembre 2013

Cara Atena,

questo mese è stato molto movimentato. All’inizio sembrava 
tranquillo, ma poi, in un baleno, è cambiato tutto. 
Sabato siamo andati al castello di Gioia insieme con la 1^ 
A e abbiamo improvvisato dei piccoli sketch sulle tradizioni 
medievali. Questi sono serviti a conoscere meglio non solo 
Federico II e le sue passioni, ma anche che cosa mangiava e i 
tipici cibi medievali. Quante risate!!! 
Io personalmente ho riso tantissimo, non riuscivo quasi a 
contenermi. Nello sketch in cui ho recitato, la parte che mi 
ha divertito di più è stata quella di due nostri simpaticissimi 
compagni che hanno imitato gli arabi e di un altro, altrettanto 
simpatico, che rappresentava il falco. 
Mentre stavamo andando via, è iniziato a piovere e in un batter 
d’occhio ci siamo ritrovati bagnati fradici. Che peccato!
L’unica nota negativa è che un nostro compagno di classe era 
malato e, quindi, non ha potuto partecipare a  questa esaltante 
attività.
 Siccome stiamo trattando il tema dell’adolescenza, noi ragazzi 
abbiamo proposto alla professoressa di fare il  circle  time: una 
specie di gioco attraverso cui è possibile esprimere i propri 
problemi e confrontarsi  sulle dinamiche relazionali all’ interno 
della classe. 
Io non ho problemi con nessuno, però penso che sia sempre 
positivo il confronto con gli altri. 
Venerdì  sosterremo una partita di pallavolo contro la 3^D. La 
settimana scorsa abbiamo perso, ma siamo pronti a riscattarci, 
perché ci siamo allenati duramente. 
In questi giorni abbiamo molti compiti in classe: italiano, 
matematica, francese, inglese. Siamo preoccupati, incrociamo 
le dita e speriamo che vada bene per tutti !!! 
 	

Antonio IIA



Martedì 19 Novembre 2013

Cara Atena,

questo mese è stato molto movimentato. All’inizio sembrava 
tranquillo, ma poi, in un baleno, è cambiato tutto. 
Sabato siamo andati al castello di Gioia insieme con la 1^ 
A e abbiamo improvvisato dei piccoli sketch sulle tradizioni 
medievali. Questi sono serviti a conoscere meglio non solo 
Federico II e le sue passioni, ma anche che cosa mangiava e i 
tipici cibi medievali. Quante risate!!! 
Io personalmente ho riso tantissimo, non riuscivo quasi a 
contenermi. Nello sketch in cui ho recitato, la parte che mi 
ha divertito di più è stata quella di due nostri simpaticissimi 
compagni che hanno imitato gli arabi e di un altro, altrettanto 
simpatico, che rappresentava il falco. 
Mentre stavamo andando via, è iniziato a piovere e in un batter 
d’occhio ci siamo ritrovati bagnati fradici. Che peccato!
L’unica nota negativa è che un nostro compagno di classe era 
malato e, quindi, non ha potuto partecipare a  questa esaltante 
attività.
 Siccome stiamo trattando il tema dell’adolescenza, noi ragazzi 
abbiamo proposto alla professoressa di fare il  circle  time: una 
specie di gioco attraverso cui è possibile esprimere i propri 
problemi e confrontarsi  sulle dinamiche relazionali all’ interno 
della classe. 
Io non ho problemi con nessuno, però penso che sia sempre 
positivo il confronto con gli altri. 
Venerdì  sosterremo una partita di pallavolo contro la 3^D. La 
settimana scorsa abbiamo perso, ma siamo pronti a riscattarci, 
perché ci siamo allenati duramente. 
In questi giorni abbiamo molti compiti in classe: italiano, 
matematica, francese, inglese. Siamo preoccupati, incrociamo 
le dita e speriamo che vada bene per tutti !!! 
 	

Antonio IIA



Venerdì 22 novembre 2013

Caro diario,

stamattina, a scuola, c’è stata una lite tra due compagni di classe 
ed è venuto il Preside a parlare di ciò che è accaduto. Dopo aver 
fatto un discorso su come ci si dovrebbe comportare a scuola, 
alla fine ha messo una nota ad entrambi.
Purtroppo, però, ultimamente non c’è stato solo questo episodio 
spiacevole in classe, ma ci sono stati altri episodi non proprio 
positivi.
Per questo motivo, i professori hanno diminuito i progetti che 
avevano in mente per noi, compresa la gita. 
Ma noi, nonostante ciò, abbiamo promesso di migliorare il nostro 
comportamento per il bene di tutti e, chissà, forse potremo 
svolgere le attività promesse, che sembrano bellissime .
Rimarrai aggiornato!!!

                                                                   

  Lorenzo IIE



Giovedì 19 Dicembre 2013

Caro diario, 

questo per noi è davvero un bel periodo, perché nell’ aria si sente 
la bellissima atmosfera del Natale!
Tutte le luci, gli alberi e gli addobbi  ci rendono molto uniti e 
solidali.
Mancano pochi giorni all’ inizio delle vacanze e non stiamo più 
nella pelle!
E’ bello entrare a scuola al mattino e vedere le luci e tutti gli 
addobbi natalizi che ci “accolgono”, rendendoci più allegri. Con 
la professoressa di Arte, infatti, abbiamo preparato dei bellissimi 
lavori, utilizzando la carta velina e nell’atrio abbiamo realizzato 
un grandissimo presepe di polistirolo.
Con la professoressa di Musica, invece, stiamo imparando a 
suonare “ Feliz Navidad” e “ Happy Christmas”; l’ altro giorno, 
poi, non li abbiamo solo suonati, ma anche cantati in gruppo.
Le attività sportive, inoltre, procedono a pieno ritmo: la partita di 
pallavolo con la III D ci ha visto vincitori.
Forte scrivere una pagina di diario sulla classe. Chissà…, sono 
sicuro che, leggendola fra qualche anno, avrò un po’ di nostalgia 
per i miei compagni di viaggio.

                                                                       

 Domenico IIA



Mercoledì 22 gennaio 2014

Caro diario,

questa è una settimana di fuoco, perché siamo quasi alla fine del 
primo quadrimestre e ci aspettano gli scrutini. La classe, perciò, 
è molto agitata e concentrata per  le verifiche scritte ed orali allo 
scopo di migliorare i voti ed essere soddisfatta dei risultati. In 
questi giorni si sta svolgendo l’attività di accoglienza dei bambini 
che frequenteranno l’anno prossimo il primo anno di scuola 
secondaria di primo grado e, quindi, abbiamo collaborato con 
gli insegnanti, aiutandoli a realizzare dei cestini con la plastica 
riciclata. È emozionante vedere i bambini che visitano la nostra 
scuola , perché mi ritornano in mente i giorni in cui eravamo noi 
al loro posto. Ho rivisto, infatti, nei lori occhi lo stesso timore e 
le stesse emozioni che ho vissuto prima di loro.
 Sempre in questo periodo, poi, la scuola ha avviato dei progetti 
pomeridiani per aiutarci a migliorare le nostre competenze, 
soprattutto in italiano e matematica. Sono davvero interessanti!                                                                                                                                   
Con questo, cara Atena, ti saluto. 

                                                             

 Beatrice IIE
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Beatrice IIE



Sabato 01 marzo 2014

Caro diario,

in queste due settimane ci sono stati un bel po’ di avvenimenti. 
Sicuramente ti sarà già stato detto dell’ ansia per le pagelle….
ecco, adesso le abbiamo ricevute.
Per la maggior parte della classe esse sono state positive; 
ovviamente, per quegli alunni che non si comportano molto 
bene e che non partecipano con costanza alle attività scolastiche 
sono state negative, ma, comunque, si può sempre migliorare.  
La mia pagella, tutto sommato, è buona: non posso davvero 
lamentarmi! 
Ma passiamo ad un altro argomento. In questo periodo si è 
concluso un progetto a classi aperte avviato all’ inizio dell’ anno 
scolastico sull’ alimentazione medievale e Federico II. La nostra 
classe, in particolare, si è soffermata sul contrastato rapporto 
d’ amore tra l’ imperatore e Bianca Lancia in un laboratorio di 
poesia tenutosi in un luogo suggestivo quale il castello della 
nostra città. Alla fine tutte le classi hanno prodotto un video 
che è stato presentato al Dirigente scolastico, ai genitori ed ai 
docenti.
E’ stato un progetto avvincente ed indimenticabile. Credo che 
lo sia stato per tutti.
Ora devo proprio salutarti…Un bacio

                                                                         

Alessandra IIE



Lunedì 24 marzo 2014

Caro diario,

le ultime settimane sono state molto movimentate. Uno degli 
avvenimenti più coinvolgenti è stata la presentazione del libro 
delle classi I e II A e di un video relativo alla storia del nostro 
MERAVIGLIOSO castello. Anche noi vi abbiamo preso parte, 
pubblicando delle filastrocche divertenti su Federico II e Bianca 
Lancia. Per questo ci siamo riuniti tutti nell’auditorium ed 
abbiamo invitato i nostri genitori alla presentazione del video. 
Devo dire che il risultato è stato a dir poco positivo!
Sabato scorso, inoltre, abbiamo assistito ad uno spettacolo in 
lingua francese molto divertente. Inizialmente eravamo tutti 
un po’ impauriti per la comprensione della lingua, ma, poi, lo 
spettacolo si è rivelato semplice da capire.
In classe si respira un’aria serena e tutti noi ci sentiamo felici 
perché si avvicina il giorno della visita guidata, anche se i 
nostri docenti sono indecisi se accompagnarci per il nostro 
comportamento un po’ “lunatico”. Siamo, però, certi che un 
“buon samaritano” verrà fuori!
Noi, comunque, da parte nostra  cercheremo di migliorare ancora 
di più; dico ancora di più perché, a detta dei nostri docenti, già 
siamo sulla buona strada!
A volte ripenso all’inizio dell’anno scolastico, a settembre, e mi 
sembra assurdo pensare che siamo a marzo, ma è così!
Il tempo passa velocemente, non trovi? E già arrivata la primavera. 
Le giornate stanno diventando una più calda dell’altra. Amo 
questo periodo perché dalla finestra si scorgono alberi colmi 
di fiori. Che bellezza!! Anche in classe siamo più solari forse 
perché l’arrivo del bel tempo migliora il nostro umore. 

                                                                      

Mariangela   IIE             



Lunedì 14 Aprile 2014  

Cara Atena,

in quest’ ultimo periodo ci sono stati diversi avvenimenti; alcuni 
mi hanno un po’ preoccupato, in particolare il Consiglio di Classe, 
in cui i docenti hanno deciso riguardo al viaggio d’ istruzione, e 
l’ incontro scuola-famiglia durante il quale i prof. si sono proprio 
“divertiti”!
Da poco abbiamo acquistato il libro “Il mistero del manoscritto 
scomparso”, scritto da Claudio Elliott, che parla di un giovane di 
nome Alessandro alla ricerca di un manoscritto di Dante  per lo 
zar Ivan III, un malizioso collezionista di opere. Lo leggeremo, 
guidati dalla professoressa Falcone, e poi ne incontreremo l’ 
autore.
Questo mese sarà pieno di feste e ponti, ma noi non vediamo l’ 
ora che arrivi il giorno della gita (forse 13 Maggio); sono sicuro 
che faremo lunghe passeggiate per il centro storico di Lecce, 
osservando le caratteristiche del Barocco. Dicono che la città 
di Lecce sia conosciuta come la “Firenze del Sud”. Vedremo. 
Comunque a noi interessa, soprattutto, stare tutti insieme per 
un giorno intero ed uscire dal solito ambiente!!!
Insomma, questo mese sarà pieno di scuola, ma, soprattutto, di 
vacanze!!!! Che bello!!

                                                                       

 Alessandro IIA



Martedì 29 Aprile 2014

Caro diario,

ormai siamo quasi alla fine dell’ anno scolastico, ma non possiamo 
ancora permetterci di mollare. Siano    “lodate“ le vacanze di 
Pasqua ed i ponti del 25 Aprile e dell’ 1 Maggio. Non sarebbe 
stato male fare un unico ponte, ma non ci si deve lamentare, 
anzi…
Il ritorno, però, sarà piuttosto impegnativo, dato che ci aspettano 
compiti in classe, interrogazioni ed ahimè una punizione da 
scontare. Da parte di chi? Della prof. di Religione, of course!!!!!!

                                                                            

Pompeo IIA



Mercoledì 14-05-2014

Cara Atena,

oggi per me è una giornata speciale perché a scuola ho portato 
i dolcetti per festeggiare la Prima Comunione di mia sorella 
Emanuela.
Il mio sogno era di festeggiarlo in classe con i miei compagni 
ma c’è un piccolo problema. Io ho un difetto: amo i miei 
compagni, però, quando sto con loro, vorrei essere sempre 
al centro dell’attenzione ed avere tutte le coccole per me. 
Siccome ciò non sempre è possibile, perché i miei compagni 
devono svolgere le loro attività scolastiche, spesso preferisco 
rimanere in disparte. Oggi, però, è stato bellissimo, perché in 
classe c’erano solo tre compagne che anno potuto dedicarsi 
completamente a me. Hanno gradito i dolcetti, abbiamo riso 
insieme ed abbiamo ascoltato della musica rilassante vedendo i 
relativi video sulla LIM. 
Ripensandoci, però, questo potrebbe essere non un difetto ma 
un pregio perché è il mio modo di esprimere la continua ricerca 
di affetto da parte di chi mi circonda.
Prima di salutarti, voglio dirti che sono felice di far parte della 
IIA, perché, anche se un po’ vivace, dimostra sempre nei miei 
confronti allegria e voglia di vivere i momenti più importanti 
insieme con me.



Giovedì 15 Maggio 2014

Cara Atena,

l’ altro ieri si è svolto il viaggio di istruzione o, come diciamo noi 
ragazzi, la gita.
Saremmo dovuti partire alle 7.15, ma, a causa del ritardo di alcuni, 
la partenza è avvenuta alle ore 7.40.
Il viaggio è durato circa tre ore ed è stato molto divertente: 
alcuni ascoltavano musica, altri ballavano, altri osservavano il 
paesaggio.
La prima tappa è stata Caprarica, un paesino vicino Lecce, dove 
abbiamo visitato l’ archeodromo. Il percorso è stato abbastanza 
faticoso, ma molto interessante perché siamo “ entrati “ in epoche 
storiche diverse, concludendo il “ viaggio “ nel Medioevo. Ci 
siamo, quindi, fermati per la pausa pranzo in un parco attrezzato 
e, dopo aver consumato il nostro pranzo al sacco, siamo ripartiti 
per Giuggianello. Qui abbiamo visitato l’ orto botanico ricco di 
piante esotiche e non. Questa è stata la tappa più coinvolgente. 
L’ ultima tappa è stata la città di Lecce di cui abbiamo visitato 
i monumenti più importanti. Infine, ci siamo rimessi in viaggio 
per Gioia.
E’ stata una gita molto interessante e divertente perché abbiamo 
passato insieme un intero giorno.

                                             

Manuela, e Greta IIA



CONCLUSIONE

Scrivere un diario di bordo che abbracciasse tutte le nostre 
esperienze scolastiche è stata un’ esperienza straordinaria, 
perché ci ha permesso di condividere i nostri pensieri, le nostre 
emozioni, i nostri sentimenti.
Per questo ci sentiamo di ringraziare la professoressa Tiziana 
Falcone che ancora una volta ci ha indotto a riflettere sull’ 
importanza dell’ unione in classe e della necessità di guardare l’ 
altro come immagine di se stesso.
Grazie professoressa!!!!!!

Oriana e Maria Elisabetta










